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gato al C
on

gresso n
azion

ale dei D
S per

ogni 250 iscritti e com
unque non m

eno di
un delegato per ciascuna delle A

utonom
ie.

2.
A

i fini del calcolo per l’assegnazione
dei delegati son

o con
siderati validi

per il conteggio anche i non iscritti ai D
S

che abbiano aderito all’A
utonom

ia tem
ati-

ca entro il 20 ottobre 1999.

3.
Le A

uton
om

ie tem
atich

e n
azion

ali
possono scegliere altri percorsi da sot-

top
orre 

alla 
ap

p
rovazion

e 
d

ella
C

om
m

issione nazionale per il C
ongresso.

4.
Ferm

o restando il divieto di esercitare
il doppio voto, le A

utonom
ie tem

ati-
che possono scegliere di eleggere i propri
delegati attraverso un voto sulle m

ozioni
politich

e di cui all’art. 2. In
 questo caso

possono partecipare al voto solo gli iscritti
ai D

S o ai sin
goli soggetti politici ch

e
hanno costituito il partito.

5.
In

 tutti gli altri casi gli iscritti alle
A

utonom
ie tem

atiche non iscritti ai
D

S partecipano con diritto di parola e di
elettorato attivo e passivo agli even

tuali
congressi di base e all’assem

blea nazionale
dell’A

utonom
ia tem

atica.

6.
Le A

uton
om

ie tem
atich

e h
an

n
o

diritto di proporre docum
en

ti di
carattere tem

atico così com
e stabilito dal-

l’art. 5 del presente regolam
ento.

IV
Votazion

e 
delle m

ozion
i politich

e
ed elezion

i dei delegati,
degli organ

ism
i dirigen

ti 
e di garan

zia

A
rticolo 14

(Votazione delle m
ozioni politiche)

1.
Il voto sulle m

ozion
i politich

e è
espresso in form

a palese com
e previ-

sto dallo statuto.

2.
Le operazioni di voto si svolgono tas-
sativam

ente nel seguente ordine:
a. voto sulle m

ozioni politiche, ai sensi
dell’art. 3, nei m

odi indicati dagli arti-
coli successivi;

b. voto sul “Progetto 2000”;
c. elezione dei delegati (così com

e previ-
sto dagli articoli 15 o 17), degli organi
dirigenti, degli organi di garanzia e del
segretario politico (così com

e previsto
dagli statuti e dai regolam

enti vigenti e
con le m

odalità previste dai successivi
articoli 18 e 19);

d. votazione degli altri docum
enti.

1.
Il voto sulle m

ozioni politiche avvie-
ne esclusivam

ente nei congressi delle
U

nità di base e nelle assem
blee congressua-

li ad essi equiparate, le quali votano i propri
delegati in proporzione ai voti ottenuti da
ciascuna delle m

ozioni.

2.
A

l term
ine del dibattito nei congressi

delle U
nità di base si procede subito

al voto per appello nom
inale, con doppia

chiam
ata registrando per ciascun votante il

voto espresso e operando quindi la som
m

a
dei voti favorevoli, dei contrari, degli aste-

nuti. O
gni votante può votare per una sola

m
ozione.

3.
N

ei con
gressi di Federazion

e, delle
U

nioni regionali e nazionale, a cia-
scun

a m
ozion

e politica è attribuita la
som

m
a dei voti ottenuti nei congressi delle

relative U
nità di base.

4.
Per assicurare la più am

pia trasparen-
za e correttezza nelle votazioni sulle

m
ozioni politiche, ciascun iscritto ai D

S o
ai singoli soggetti politici costituenti, deve
m

ostrare la tessera ch
e verrà obliterata

all’atto del voto, sotto la respon
sabilità

della Presidenza dei C
ongressi.

A
rticolo 15

(Elezione dei delegati nel caso di una sola m
ozio-

ne)

1.
N

el caso di un
a sola m

ozion
e, il

C
on

gresso decide in
n

an
zitutto se

votare in form
a palese o in form

a segreta,
con votazione distinta per i delegati, per gli
organi dirigenti, per quelli di garanzia. Il
voto segreto è obbligatorio se è richiesto da
alm

eno un decim
o degli aventi diritto.

2.
Q

ualora sia scelto il voto palese, la
C

om
m

issione elettorale sulla base di
criteri di rappresentatività e di pluralism

o,
predispone una lista di num

ero pari a quel-
lo degli eligendi che è sottoposta all’esam

e
dell’assem

blea prim
a di procedere al voto.

3.
Se la lista è accolta, il voto avviene
per alzata di m

ano per la lista nel suo
com

plesso.

4.
A

l m
om

en
to della presen

tazion
e

della lista un num
ero di partecipanti

al C
ongresso che sia pari ad alm

eno il 10%
del totale può presentare un’altra lista con
un num

ero di candidati consenzienti pari
ad alm

eno il 20%
. N

essun candidato può
essere proposto in più di una lista.

5.
N

el caso di più liste, ogni partecipan-
te al C

on
gresso dich

iara pubblica-
m

ente per quale lista esprim
e il suo voto e

indica esplicitam
ente una o più preferenze,

secondo i criteri fissati dalla C
om

m
issione

elettorale.

6.
I delegati da eleggere sono assegnati a
ciascuna lista in base ai voti ottenuti

ed utilizzando il m
etodo di calcolo illustra-

to all’art. 17 e sono dichiarati eletti per cia-
scuna lista i candidati che abbiano raccolto
più preferenze, ferm

o restando il vincolo
della rappresentanza di sesso com

e stabilito
dello statuto dei D

em
ocratici di Sin

istra
art.1 paragrafo 4, che recita “nelle liste elet-
torali, negli organi rappresentativi, nelle
delegazioni ai congressi i sessi sono tenden-
zialm

ente rappresentati in m
isura paritaria.

N
essuno dei due sessi può essere rappresen-

tato in m
isura inferiore al 40%

”.

7.
Q

ualora il C
ongresso opti per il voto

segreto, la Presidenza del congresso
fissa un term

ine entro il quale, con la firm
a

di alm
eno un decim

o dei partecipanti ai
congressi delle U

nità di base o del 10%
 nei

delegati ai congressi delle istanze superiori,
possono essere presentate liste di candidati
di n

um
ero pari a quello degli eligen

di.
N

essuno può essere fra i firm
atari o tra i

candidati di più di una lista. Se viene pre-
sentata una sola lista essa viene votata in
blocco. Se sono presentate più liste ogni
m

em
bro del C

ongresso indica la lista pre-

sen
tata e un

 n
um

ero di preferen
ze n

on
inferiore ad un terzo e non superiore alla
m

età degli eligendi. L’elezione dei delegati
avvien

e n
ei m

odi in
dicati n

ell’ultim
o

periodo del com
m

a precedente.

A
rticolo 16

(D
eterm

inazione del num
ero dei delegati per cia-

scuna m
ozione politica e recupero dei resti ai vari

livelli)

1.
Il num

ero dei delegati assegnato ai
sostenitori delle diverse m

ozioni è cal-
colato, nelle U

nità di base, dalla presidenza
del congresso, appena term

inate le votazio-
ni sui docum

enti politici.

2.
Sono solam

ente le m
ozioni politiche

nazionali a determ
inare la ripartizio-

ne dei delegati

3.
Il num

ero dei delegati spettanti a cia-
scuna m

ozione si ottiene dividendo il
totale dei voti riportati da ogni docum

ento
politico per 1,2,3Ö

 sin
o al n

um
ero dei

delegati com
plessivi da eleggere, disponen-

d
oli in

 u
n

a grad
u

atoria d
ecrescen

te.
C

iascun
a m

ozion
e avrà tan

ti delegati
quanti sono i quozienti in essa appartenen-
ti, com

presi nella graduatoria, in caso di
parità sono eletti entram

bi i candidati.

4.
Q

ualora a sostegno di una m
ozione

politica siano state presentate più liste
la ripartizione dei delegati è attuata con la
stessa procedura prevista al com

m
a prece-

dente.

5.
Il rispetto della proporzionalità nei
congressi di Federazione, di U

nione
regionale e nazionale è assicurato attraver-
so il recupero dei resti. Ed è garantito dalle
C

om
m

issioni per il C
ongresso dei rispettivi

livelli. I delegati designati con i resti sono
pertanto aggiuntivi rispetto a quelli eletti
direttam

en
te dal C

on
gresso; per questo

ogni lista deve contenere un nom
inativo

Il talento di ognuno al servizio dell’Italia, per
l’Europa dei diritti, delle opportunità e della sicu-
rezza. La nuova sinistra dei valori e del riform

i-
sm

o per un m
ondo solidale, per sconfiggere la

povertà, perché nessuno si senta solo.

M
ozione politica

a sostegno della candidatura di W
alter V

eltroni
a segretario dei D

em
ocratici di sinistra

R
om

a, 6 ottobre 1999

1. Tra O
ttantanove e D

uem
ila

1.1.
La sinistra italiana è giunta ad un passag-
gio cruciale. Sono evidenti i successi che -

con la grande idea dell’U
livo di cui siam

o stati pro-
tagon

isti e con
 la politica di cen

trosin
istra - il

nostro Paese ha ottenuto in questi anni, rialzandosi
da una dram

m
atica crisi finanziaria, m

orale e poli-
tica. La sinistra, onorando la parte m

igliore della
sua storia riform

ista, ha svolto - insiem
e ad altre

en
ergie e com

pon
en

ti dem
ocratich

e e con
 un

ruolo decisivo del m
ovim

en
to sin

dacale - un
a

grande funzione nazionale.
M

a, d’altra parte, si avverte l’allentam
ento della

capacità di trasm
ettere al Paese il senso della “m

is-
sione” della sinistra e del centrosinistra e crescono
la sfiducia nella politica e l’astensionism

o; rialza la
testa la destra di Berlusconi e si affacciano rinnova-
te tentazioni, in una parte della società italiana, di
ricostruire vecchi equilibri e di ricollocare la sinistra
e le sue politiche in una condizione di m

arginalità.
In questo delicato passaggio, non è retorico porsi

la dom
anda: perché stare a sinistra, in Italia, ad un

passo dal D
uem

ila? Perché im
pegnarsi, per quali

idee, con quali m
ezzi,  in  un’azione libera e volon-

taria, nell’U
livo e nei D

S?
Il C

ongresso dei D
S ha il com

pito di tentare una
risposta, affinché la sinistra e l’idea dell’U

livo parli-
no a passioni e sentim

enti di m
ilioni di uom

ini e
di donne, m

obilitino energie vitali e perm
ettano al

Paese di non arretrare, precipitando in avventure
confuse e am

bigue; e affinché sia possibile prose-
guire, vincendo le consultazioni politiche del 2001,
l’opera di trasform

azione e di incivilim
ento della

società e delle istituzioni del nostro Paese.
In tal senso, questa m

ozione si inserisce piena-
m

ente all’interno dei princìpi e dei valori definiti
dal “Progetto per la sinistra del 2000”, che fa pro-
prio.

1.2.
La sin

istra ch
e oggi, con

 M
assim

o
D

’A
lem

a, guida il govern
o del Paese e

che partecipa al grande sforzo com
une del sociali-

sm
o europeo, è nata nel 1989. 

Prim
a non c’erano solo m

acerie ed errori. C
’era

un
a storia. C

’eran
o le gran

di tradizion
i della

Resistenza, dell’antifascism
o e delle battaglie dem

o-
cratiche - nelle esperienze del PC

I, del PSI, della
sin

istra cristian
a, dei laici, degli azion

isti e dei
repubblicani, della nuova sinistra, nel m

ovim
ento

sin
dacale e in

 quello delle don
n

e, n
elle culture

am
bientaliste e pacifiste - che  hanno costituito un

patrim
onio civile e um

ano enorm
e, di cui ci sentia-

m
o eredi.
M

a nell’89, con il crollo del m
uro, si è dischiusa

l’opportunità di un “nuovo inizio”, anche per la
politica e per la sinistra italiana, finalm

ente liberate
dalla ipoteca della divisione del m

ondo in blocchi
contrapposti. Senza quella svolta, dieci anni dopo,

la sinistra italiana non avrebbe potuto guidare il
Paese.

1.3.
Q

uel progetto è ancora incom
piuto. E

tuttavia, in questo decennio di inesausta
ricerca, la sinistra dem

ocratica ha saputo presentar-
si agli italiani com

e grande riserva di m
oralità poli-

tica, un serbatoio in gran parte non attinto di per-
sonale politico com

petente e nuovo. Ed ha saputo
com

piere alcune scelte fondam
entali che le hanno

perm
esso di esercitare un ruolo di prim

o piano
nella guida dei processi di transizione in atto nel
Paese.

La scelta dell’Europa e del socialism
o europeo,

com
e aggan

cio a un
a prospettiva com

un
e più

grande, luogo di definizione dell’identità e spazio
del rinnovam

ento della sinistra.
La scelta, fin dal ‘92, del risanam

ento finanziario
per lo sviluppo e per l’Europa, facendo dei param

e-
tri di M

aastricht il proprio grande obiettivo, in un
quadro di con

certazion
e con

 le forze sociali, a
com

inciare dal sindacato, e di politiche a lungo
rin

viate (privatizzazion
i, riordin

o previden
ziale,

equità fiscale).
La scelta della legalità e dell’afferm

azione dell’in-
dipendenza della m

agistratura, dopo gli anni terri-
bili di Tan

gen
topoli, del dom

in
io in

con
trollato

della m
afia, della verticale caduta di senso civico e

della crisi di credibilità delle vecchie classi dirigenti.
La scelta della riform

a del sistem
a politico, attra-

verso la partecipazione alle battaglie referendarie e
la definizione di un progetto fortem

ente innovato-
re, con la netta opzione per il m

aggioritario, l’ele-
zione diretta degli esecutivi, il federalism

o. E’ così
cresciuta una nuova “sinistra delle città”, che ha
saputo contribuire all’afferm

azione di una nuova
classe dirigen

te an
ch

e espression
e diretta della

società civile.
La scelta infine, dopo la sconfitta del ‘94, del cen-

trosinistra com
e nuovo orizzonte strategico, com

e
fattore di evoluzione in senso bipolare del sistem

a
e di stabile alleanza tra le culture politiche rifor-
m

atrici.

1.4.
La candidatura di Rom

ano Prodi e il pro-
getto dell’U

livo - frutto delle coraggiose
scelte di larga parte del centro popolare e liberalde-
m

ocratico e di quelle dell’am
bientalism

o e della
sin

istra dem
ocratica italian

a - h
an

n
o dato alla

n
uova allean

za forza e autorevolezza. La casa
com

une dei riform
isti e dei dem

ocratici italiani,
superate finalm

ente le ragioni che li avevano visti a
lungo contrapposti, prendeva la form

a non di un
partito, m

a di un grande spazio com
une, senza

annacquare identità e differenze e facendo sprigio-
nare da quell’incontro un valore aggiunto di ener-
gia e di speranza. L’U

livo è così diventato il più
grande progetto politico degli anni N

ovanta ed
una delle pagine più significative della vicenda sto-
rica dell’Italia repubblicana. U

n Paese che era sem
-

brato affascinato da dem
agogie populistiche, com

e
quella berlusconiana, o attraversato da pericolosi
ripiegam

enti - le  tendenze secessionistiche e le
nuove form

e di razzism
o - ha così ritrovato, nel

‘96, il senso di un cam
m

ino, la volontà di uscire
dall’incertezza.

Si è aperta, col governo Prodi, una prospettiva di
stabilità, di risanam

ento, di riform
ism

o. L’intero
Paese, fino al 4 m

aggio del 1998 - quando è stata
varata la m

oneta unica e l’Italia è entrata nell’Euro -
ha sentito su di sé una sfida, ha avuto uno scopo, è
stato trascinato in avanti da un grande obiettivo
com

une. L’euroscetticism
o di m

olti è stato battuto.
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Le m
ozioni politiche da sottoporre al voto dei congressi di sezione

sulla base delle quali vengono eletti i delegati ai congressi
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